	LE MISURE DEL BENESSERE, NUOVA SFIDA 
PER LA COMUNICAZIONE STATISTICA

	

	Andare “oltre il Pil” vuol dire...

	· ...dar conto di un grande processo di ricerca che nel mondo impegna statistici, economisti, psicologi, sociologi, ma anche politici e leader di organizzazioni sociali, sulla spinta dei lavori dell’Ocse e della Commissione Stiglitz. 
· L’Onu nel 2000 ha lanciato i Millennium Development Goals
· L’Ocse dal 2004 ha promosso il progetto “Measuring The Progress of Societies”: a Busan in Corea nel 2009 un grande incontro internazionale ha visto la partecipazione di duemila studiosi di 100 Paesi: gli sviluppi della ricerca sono sul sito wikiprogress. 

· La Commissione Europea ha lanciato il progetto “Beyond Gdp”. 

· In Francia, Sarkozy ha incaricato una commissione di esperti, presieduta da Joseph Stiglitz e con la partecipazione di Amartya Sen, Jean Paul Fitoussi  e dell’italiano Enrico Giovannini. La Commissione ha presentato un Rapporto, on line in francese e inglese. 

· In Gran Bretagna, il premier David Cameron ha annunciato il 14 novembre l’intenzione di misurare periodicamente la felicità degli inglesi. 

· In Italia, il Cnel ha approvato il 26 giugno il documento “Le dimensioni del benessere. Costruzione ed utilizzo di nuovi indicatori ad integrazione del Pil” e il lavoro per avviare un “tavolo degli stakeholders” con la collaborazione dell’Istat proseguirà nella nuova consiliatura. 

· Sempre in Italia, il tema è stato affrontato a Firenze in settembre nel convegno “Qualità della vita: riflessioni, studi e ricerche in Italia”. 

· Numerose fondazioni e centri di ricerca hanno tenuto incontri sul tema nel corso del 2010. Senza pretesa di completezza ricordiamo: Sbilanciamoci, Aspen, Fare Futuro. Il libro “I numeri della felicità” ha offerto lo spunto per dibattiti al Cnel, a Cortinaincontra, al Festival di Lega Ambiente, alla Scuola Coop di Montelupo. 
	... informare su statistiche innovative, che descrivono le comunità nazionali e locali fotografando i diversi aspetti del benessere; diffondere dati da fonti internazionali, nazionali e locali, non sempre comparabili, comunque di grande interesse. 

· L’Undp, agenzia dell’Onu produce da vent’anni l’Indice di Sviluppo Umano, che combina la ricchezza con il livello culturale e la speranza di vita. L’indice è stato integrato recentemente. 

· La società Gallup misura il livello medio di soddisfazione in circa 150 Paesi sulla base della scala di Cantril, con domande tipo: “Da zero a dieci quanto sei soddisfatto?”.  I risultati principali sono accessibili gratuitamente su Gallup Worldview
· L’eurobarometro misura il grado di soddisfazione dei cittadini europei e le aspettative per il futuro, su una scala da uno a quattro.  

· Numerose organizzazioni propongono indici miranti soprattutto a misurare la sostenibilità. Tra le altre, l’Happy Planet Index della New Economics Foundation. 
· Il CGSDI "Strawman": un insieme equilibrato degli indicatori economici, sociali ed ambientali. Scelto dal Consultative Group on Sustainable Development Indicators (CGSDI) .

· A Rotterdam, il database on happiness di Ruut Veenhoven raccoglie tutti gli studi in materia di felicità.

Molti Paesi (e anche numerose comunità locali) hanno già compiuto ricerche tendenti a misurare “happiness” e/o “wellbeing”. Per esempio:

· Il Butan sperimenta la misurazione della “Felicità interna lorda”. 

· In Australia è stato messo a punto un “Personal well being index” trimestrale, con misurazioni disaggregate per le singole collettività. 

· In Italia per la prima volta l’Istat il 4 novembre ha presentato i risultati di una rilevazione sulla soddisfazione dei cittadini per le condizioni di vita in scala da zero a dieci. Risultato: 7,2



	I principali ostacoli alla comunicazione:

	Il “pregiudizio degli economisti”: andare oltre il Pil significa “parlar d’altro” rispetto ai problemi della crescita
	La “fuga in avanti no global”: si vuole rottamare il Pil per accelerare l’avvento di un nuovo modello di sviluppo
	Ma anche difficoltà lessicali: significato di “felicità”, “benessere”, “progresso”. “soddisfazione globale”, nelle diverse lingue

	E’ vero che... il Pil non deve essere rottamato: fa parte di un complesso sistema statistico, (la contabilità nazionale), con standard internazionali continuamente aggiornati che garantiscono la confrontabilità dei dati.

Però... La definizione di nuove misure del progresso non è un espediente, ma un “work in progress” che si sviluppa da molti anni e che proprio la crisi economica ha reso più urgente, facendo capire che è urgente definire un modello di sviluppo diverso, con altri parametri di crescita ed altre metriche.
	E’ vero che... la misura della ricchezza prodotta non basta a descrivere la complessità degli elementi che determinano la qualità della vita. L’eccessiva attenzione all’economia ha ha oscurato l’importanza delle statistiche sociali. Il concetto di “crescita” deve essere ridefinito in termini più corretti per l’ambiente. 
Però... Era sbagliato mitizzare il Pil, ma non si deve neppure credere che sia tanto facile sostituirlo con un’altra misura valida per tutto il mondo: tutti gli indici compositi sono opinabili, devono tener conto di culture diverse e rischiano di “appiattire” i fenomeni.
	Attenzione: nella lingua inglese i termini happiness e well-being sono usati per indicare uno stato complessivo di benessere. In italiano, il termine felicità richiama soprattutto una soddisfazione momentanea, mentre benessere si associa a una buona condizione economica. Nelle sue rilevazioni l’Istat non parla di felicità, ma di soddisfazione complessiva.



	Tre grandi aree di ricerca, indicate dalla Commissione Stiglitz:

	Integrare i dati diffusi dalla contabilità nazionale. Valutare:
· Non solo il Pil pro capite, ma anche la distribuzione del reddito

· Il reddito effettivamente disponibile per le famiglie, integrato dal valore effettivo dei servizi pubblici;

· Il lavoro domestico e il tempo libero;
· Il “Prodotto interno netto” , detratti i consumi di capitale

	Elaborare parametri di benessere e di progresso
· Soggettivi. il Subjective well being è misurato solitamente con la scala di Cantril. 

· Oggettivi. La Commissione Stiglitz propone otto parametri: 

· Salute

· Educazione

· Qualità delle attività personali

· Partecipazione politica e qualità della governance

· Legami sociali

· Qualità ambientale

· Sicurezza personale

· Sicurezza economica


	Misurare la sostenibilità significa verificare il consumo di capitale nei suoi diversi aspetti... 
1. Economico: il consumo di capitale necessario per produrre il Pil. E’ rispecchiato dal Pin, prodotto interno al netto degli ammortamenti.

2. Ambientale: misurare gli effetti della produzione di ricchezza sulle emissioni di CO2, sulla biodiversità, sull’inquinamento dell’aria, sulle risorse idriche. 

3. Umano: dar conto della evoluzione del livello di istruzione di un Paese, nella  media generale e nelle sue componenti (donne, minoranze e altro) 

4. Sociale: controllare l’evoluzione delle reti di relazioni e dei rapporti con le istituzioni.  

...per evitare di trasmettere un patrimonio impoverito alle nuove generazioni.

	Arriveremo a un nuovo indicatore unico che vada “oltre il Pil”? 

Si confrontano due tesi:

	SI’ perché la gente ha bisogno di qualcosa di immediatamente percepibile e universalmente valido come è proprio la misura della felicità (Richard Layard).


	NO perché sarebbe come disporre in auto di un unico strumento che ci dice velocità e benzina rimasta: sarebbe inutilizzabile (Joseph Stiglitz). Meglio un cruscotto (dashboard) di indicatori selezionati. 

	In conclusione, avere successo nella comunicazione dei nuovi indicatori vuol dire:
1. Far capire che è in corso un grande processo di ricerca internazionale, nazionale, ma anche territoriale, con forti implicazioni perché riguarda gli obiettivi dell’azione politica
2. Raggiungere il consenso nelle diverse comunità sui dati che davvero contano

3. Rafforzare la cultura di nuovi indicatori di benessere, tramite i circuiti formativi superiori e universitari 
4. Promuovere nella scuola la cultura statistica per consentire una valutazione corretta ai cittadini di domani
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